
L’operaio Nicola

Fuori gli stranieri dall'Italia! I signori della
Legaèda tempoche lodicono.Nellamia
fabbrica (lavoro nella padanissima Reg-
gio Emilia) abbiamo 2marocchini - di cui
unoCapo reparto, già cittadino italiano - ,
3rumeni -di cuiunoCaporeparto,giàcit-
tadino italiano, ed un altro Responsabile
magazzino - , 3 senegalesi e un albanese.
A frontedel numero totaledi 48unità, gli
stranierisonounquasi25%.Sepoimettia-

mo anche i cosidetti
«terroni» allora il nu-
merodiquelliautocto-
ni che lavorano in fab-
bricasiriducea7/8uni-
tà. Dunque mi piace-
rebbe che qualcuno
della Lega mi dicesse

come farebbe una fabbrica a funziona-
re, se per ipotesi venisse approvato un
documento tale per cui tutti quelli che
nonsononativi padani dovrebbero tor-
nare a casa loro. Sappiano chegli «stra-
nieri»da tempomandanoavanti lapro-
duzionenellefabbriche«padane»!Caso-
maidovrebberodomandarsise loroap-
partengono ancora ai territori, oppure
stannodiventando deimarziani.

Secondo il comune di Milano
conlenuovenormesullasicu-

rezza chevietano le nozze di perso-
nechenonsono inregola con il per-
messo di soggiorno nel capoluogo
sonosaltati2matrimonisutre,quin-
di circa il 66%.

Annullati a Bolognaunadecina
di matrimoni, in quanto le cop-

pienonsonostate ingradodipresen-
tare una documentazione completa.
Èsuccessodopoilcontrollodelleposi-
zioni degli stranieri prenotati per le
nozze entro il 2009.

L
a notizia arrivò all’im-
provviso, a fine luglio.
«Ci sposiamo». L’allegria
del momento per un fa-
miliare che decide di con-

volare a nozze si scontrava con la
consapevolezza del fatto che la fret-
ta era dovuta a una condizione che
diventava, giorno dopo giorno, sem-
pre più insopportabile. Per lei, brasi-
liana, il permesso di soggiorno era
ancora un miraggio. Era arrivata in

Italia da 4 anni per frequentare una
prestigiosa, anche se non riconosciu-
ta dall'università italiana, scuola di di-
segno. Dopo il diploma, il permesso
di studio non valeva più e lei cercò di
ottenere un nulla osta dalla Camera
di Commercio per, nel frattempo, cer-
care lavoro. Senza successo. Cercò
quindi di rinnovare il permesso, gra-
zie a un contratto di lavoro ottenuto
a poche settimane dalla fine dei cor-
si, ma fu richiesta infruttuosa. Era
condannata a una vita da illegale. Si
ammalava e non poteva andare al-
l’ospedale, nemmeno un medico che
la visitasse. Per le cure si affidava ai
consigli dei farmacisti. Leggeva nei
giornali l’inasprimento del governo
nei confronti degli immigrati. Aveva

paura e voleva uscire da una condi-
zione ingiusta: un lavoro, un con-
tratto regolare, un vero amore...

Ne parla quindi con il fidanzato.
Lui ne parla con la sua famiglia. An-
che se proveniente da un ricco e bi-
gotto paesino del Nordest leghista,
la famiglia capisce. La decisione di
organizzare le nozze, purtroppo, è
stata presa pochi giorni prima del-
l’entrata in vigore della nuova legge
sulla sicurezza. In famiglia c'è chi
prenota un volo dall'estero, per es-
serci. Inizia una corsa contro il tem-
po. Il 10 agosto i futuri sposi si pre-
sentano nel Comune di residenza di
lui per iniziare la trafila, ma «questo
matrimonio non s’ha da fare: man-
ca il permesso di soggiorno». Gli ac-
certamenti sullo stato della sposa,
che fino a pochi giorni prima non si
sarebbero dovuti svolgere, sono ora
un obbligo per ogni funzionario
pubblico, che oltretutto si ritrova a
fare i conti con una legge poco chia-
ra nell’applicazione. Tutti fermi,
quindi. La nonna attende conferma
per sapere se davvero potrà assiste-
re al matrimonio. Chi vive all’estero
non sa se cambiare il volo. Quella
che parte alla fine è lei, la sposa. Tor-
na nel suo paese, dall’altra parte del-
l’oceano, per ottenere un permesso
di soggiorno da turista. E provare
poi a sposarsi. Perché tanta fatica so-
lo per fare le cose ben fatte, quando
tanti italiani si sposano all'estero
senza che nessuno recrimini nulla
sullo stato dello sposo? ❖

IlcapogruppodiSinistraperFi-
renze in consiglio comunale,

Eros Cruccolini, ha occupato per un
giorno la Sala Rossa di Palazzo Vec-
chio, dove si celebrano i matrimoni
civili, perprotestare contro lanorma
cheimpedisceleunioni tra irregolari.
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